
LA SEDE ILSIMBOLO

LE PAROLECon il “Concerto Euromediter-
raneo per il Dialogo tra le Cul-
ture”, la cerimonia di assegna-

zione dei “Premi Mediterraneo 2010”
(vedere il programma completo a pagi-
na IV di copertina) e l’inaugurazione del
“Totem della Pace” (vedere il logo in al-
to a destra) prende il via domenica 13
giugno l’azione della “Maison de la Paix
– Casa Universale delle Culture”. Si trat-
ta di una iniziativa importante per la pa-
ce che la Fondazione Mediterraneo sta
realizzando con il sostegno, tra gli altri,
del Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano, del Cardinale Crescenzio Se-
pe e con l’adesione dei principali Paesi
del mondo e di istituzioni internaziona-
li quali le Nazioni Unite, l’Assemblea
Parlamentare del Mediterraneo, la Fon-
dazione Euromediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le Culture, l’Or-
ganizzazione Internazionale per le Mi-
grazioni ed altre ed i cui rappresentanti
saranno presenti a Napoli domani. La
città di Napoli, la Campania e l’Italia han-
no aderito a questa azione della Fonda-
zione Mediterraneo con il coinvolgi-
mento di tante istituzioni e organismi:
dal Teatro San Carlo all’Unione Indu-
striali di Napoli, dal Tribunale Ammini-
strativo della Campania al Gruppo Il De-
naro, dalla Camera di Commercio di La-
tina alla Regione Veneto e così via, per un
lungo elenco di “attori per la pace”.

Desidero for-
mulare il mio
augurio per le

future attività della Fon-
dazione Mediterraneo,
e in particolare per la
“Maison de la Paix”, che
si propone come luogo
simbolo per lo scambio interculturale e la
convivenza pacifica tra i popoli.

Giorgio Napolitano
Presidente della Repubblica Italiana

Sono conforta-
to per l’azione
che il presi-

dente Michele Capas-
so e tutti i membri
della Fondazione Me-
diterraneo svolgono
da lungo tempo: mi
trovo di fronte a “veri costruttori della
pace”, impegnati a livello internaziona-
le a far conoscere e dialogare tra loro
culture e religioni diverse operando,
specialmente, nei grandi contesti urba-
ni. Uno degli ideali più nobili che pos-
siamo realizzare è quello posto a base
della “Maison de la Paix – Casa Univer-
sale delle Culture” che oggi prende il via:
è un’azione che potrà costruire vera-
mente la pace e che deve coinvolgere
tutti noi. Ognuno deve dare il proprio
contributo, ciascuno nella sua specifici-
tà, affinché il mondo possa riappro-
priarsi del fondamento della conviven-
za civile, politica, economica e religio-
sa. Il “Totem della Pace” è il simbolo di
questa meritevole azione.

Cardinale Crescenzio Sepe
Arcivescovo di Napoli

La “Maison de la Paix - Casa
Universale delle Culture” ha
un simbolo che si sta diffon-

dendo in tutto il mondo: il “Totem
della Pace” dello scultore torinese
Mario Molinari. Sua Eminenza il Car-
dinale Crescenzio Sepe, Arcivescovo
di Napoli, inaugurerà domenica 13
giugno sera al Teatro di San Carlo
quest’opera, la “Vela Rossa della Pa-
ce”, che sarà realizzata in luoghi alta-
mente significativi e che a Napoli tro-
verà, tra le altre, una sua collocazio-
ne stabile proprio al Museo Diocesa-
no, al Teatro di San Carlo e nella
“Maison de la Paix”.

Questo simbolo della Pace passerà
dalle mani del Cardinale Sepe a quelle
dei rappresentanti delle istituzioni che
lo realizzeranno quest’anno:
- l’Arcivescovo di Vallo della Lucania

Monsignor Giuseppe Rocco Favale e
il Sindaco di Rutino Michele Voria:
in questo gioiello del Cilento l’opera
monumentale sarà realizzata con
un’altezza di 16 metri con l’aiuto di
tutto il Paese che ha offerto manodo-
pera e materiali;

- il sindaco di Sarajevo Alija Behmen,
dove l’opera rappresenterà non solo
laPace,malamemoriadellapiùgran-
de tragedia, dopo la II Guerra mon-
diale;

- ilsindacodiIspicaPieroRustico,do-
ve l’opera sarà realizzata nella perla
del barocco siciliano, patrimonio
mondiale dell’Unesco;

- il sindaco di San Sebastiano al Vesu-
vio Giuseppe Capasso, con il profes-
sor Ugo Leone, presidente dell’Ente
Parco del Vesuvio, dove la vela rossa
svetterà.

- l’ambasciatore del Marocco Hassan
Abouyoub, in rappresentanza delle
città di Marrakech, Fès e Rabat, dove
l’opera monumentale sarà realizzata
dinanzi alla Biblioteca Nazionale.

- lady Yvonne Cochrane Sursock, ma-
drina per la realizzazione del Totem
dellaPace a Beirut, nelMuseo Nazio-
nale.

Una sfida
per il futuro pagina II

Venti protagonisti 
del Dialogo 
e della Pace pagina III
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La “Maison de la Paix-Casa Universale delle Culture”
inizia la sua missione alla Fondazione Mediterraneo
Domenica 13 l’inaugurazione al Teatro San Carlo
Lunedì 14 la presentazione del “Totem della Pace”
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Forum Universale  
delle Culture: la sfida

Il Consiglio Scientifico Esecutivo della 
Fondazione Mediterraneo, riunitosi a Roma 
il 26 e 27 gennaio 2012, ha proposto di so-
stenere il “Forum Universale delle Culture” 
in programma a Napoli nel 2013, rendendo 
disponibili  le competenze  e la credibilità 

della Fondazione Mediterraneo al fine di 
promuovere e valorizzare questo grande 
evento che, già dal 1997, la Fondazione ha 
promosso e sostenuto in ambito internazio-
nale nelle precedenti edizioni a partire da 
quella di Barcellona del 2004.

A tal fine - considerato il periodo difficile 
che, soprattutto a livello economico, co-
stringe ad una drastica riduzione delle risor-
se disponibili - la Fondazione Mediterraneo 
offre per questa occasione la propria dote e 
le principali attività programmate.

1.	 Promuovere, attraverso la propria rete istituzionale ed attraver-
so le reti della Fondazione Anna Lindh per il Dialogo tra le Culture 
(3900 membri di 43 Paesi), incontri tra la Fondazione per il Forum 
Universale delle Culture ed i rappresentanti istituzionali di Stati, 
Regioni, Città, Università, organismi ed istituzioni dei Paesi del 
Grande Mediterraneo. Tale azione può svilupparsi attraverso incon-
tri preliminari con gli Ambasciatori in Italia di questi Paesi – alcu-
ni dei quali membri fondatori della Fondazione Mediterraneo – e, 
successivamente, con gli Ambasciatori d’Italia ed i rappresentanti 
dei medesimi Paesi (Capi di Stato e di Governo, Ministri, Rettori di 
Università, Sindaci, ecc.: molti dei quali membri della Fondazione 
Mediterraneo).

2.	 Mettere a disposizione della  Fondazione per il Forum Universale 
delle Culture  le proprie sedi,  le tecnologie, i sistemi di comunicazio-
ne, gli infopoint  e tutti i  servizi già predisposti a Napoli e in alcuni 
Paesi euro-mediterranei.  Le sedi di seguito descritte possono diven-
tare sedi distaccate del Forum Universale delle Culture per il periodo 
2012-2013. In dettaglio:

a)	 La sede di Napoli in Via Depretis 130 costituita da: locali per info-
point al piano terra, dotati di apparecchiature e sistemi di gestione e 
già cablati per connessione intranet, videoconferenza e sala stampa 
immediatamente operativi dal 1 aprile 2012; uffici al secondo e quar-
to piano cablati e forniti di alta tecnologia ed impianti (condiziona-
mento, telefonia, internet, ecc.); 6 sale conferenze dotate di apparec-
chiature e connessioni per videoconferenze da 50 a 500 posti; per-
sonale multilingue esperto nell’organizzazione di eventi complessi (è 
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La Fondazione Mediterraneo, con la “Maison de la Paix - Casa Universale 
delle Culture”,  si pone al servizio del Grande Evento: la decisione del Consiglio 
Scientifico per rafforzare il ruolo della Città di Napoli in ambito internazionale

Il volume del “Premio Mediterraneo”

Il “Totem della Pace” dello sculto-
re Mario Molinari  –  che la Fondazione 
Mediterraneo sta diffondendo in tutto il 
mondo (www.fondazionemediterraneo.
org/totemdellapace) può affiancare il 
logo del Forum Universale delle Cul-
ture  2013 caratterizzando tale evento 
come azione di pace indispensabile in 
questo difficile momento storico.

Il “Totem della Pace” – da Gerusalem-
me a Rabat, da Baghdad ad Amman – rap-
presenta tutti coloro che intendono “ab-
bracciare” la Pace e Napoli può diventare 
la “capitale” delle città per la Pace.

Il Sindaco di Napoli
Luigi De Magistris inaugura 

il “Totem della Pace” a Palazzo 
San Giacomo il 23 settembre 2011
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lo stesso che ha organizzato il Forum Euromed di Napoli 
del 1997 al quale parteciparono 2300 rappresentanti di 36 
paesi suddivisi in 50 sessioni di lavoro).

b)	 La sede di Marrakech costituita da: locali per infopoint al 
piano terra vicino alla piazza Jamaa el Fnaa per mq.150, 
dotati di apparecchiature per videoconferenza, già cablati 
per connessione intranet, internet e sala stampa immedia-
tamente operativi dal 1 aprile 2012; uffici cablati e forniti 
di alta tecnologia ed impianti (condizionamento, telefonia, 
internet, ecc.); 3 sale conferenze dotate di apparecchiature 
e connessioni per videoconferenze da 50 a 300 posti; perso-
nale multilingue esperto nell’organizzazione di eventi com-
plessi (è lo stesso che ha organizzato il Forum Euromed 
di Marrakech del 2006 al quale parteciparono 600 rap-
presentanti di 38 paesi suddivisi in 15 sessioni di lavoro). 
Questa sede può essere di riferimento per il Mediterraneo 
Occidentale e per i Paesi dell’Africa Occidentale.

c)	 La sede di Amman costituita da: locali per infopoint al pia-
no terra nel centro di Amman vicino alla Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna dotati di apparecchiature per videoconfe-
renza, già cablati per connessione intranet, internet e sala 
stampa operativi dal 1 aprile 2012; 2 sale conferenze dotate 
di apparecchiature e connessioni per videoconferenze da 
50 a 200 posti; personale multilingue esperto nell’organiz-
zazione di eventi complessi (è lo stesso che ha organizzato 
la Conferenza euromediterranea di Amman nel 2000 alla 
quale parteciparono 300 rappresentanti di 21 paesi sud-
divisi in 5 sessioni di lavoro). Questa sede può essere di 
riferimento per il Medio Oriente.

d)	 Un infopoint “ad hoc” in Via Depretis 130 (Piazza 
Municipio – Napoli) da attivarsi immediatamente con 
sistemi di tecnologia comunicativa avanzata. Considerata 
la posizione centrale e strategica, l’infopoint può già con-
vogliare informazioni per i turisti che visitano Napoli. È 
possibile installare sul tetto di copertura un sistema di pro-
iezione speciale e digitale che proietta sulla parete di tufo 
del Maschio Angioino immagini del Forum ed il calenda-
rio “alla rovescia” contenente i giorni, le ore, i minuti e i 
secondi che mancano all’inizio del Forum.

e)	 La realizzazione, in anteprima, di 5 globosfere tridimen-
sionali. Si tratta di un sofisticato sistema di rappresenta-
zione che rappresenta attraverso specchi, video  e sistemi 
di registrazione informazioni in 3 dimensioni. È possibi-
le realizzarne 5, in 10 lingue – da installare nell’infopoint 
e presso la sede della Fondazione Mediterraneo in Via 
Depretis 130 – ed affidare ad essi informazioni sul Forum 
Universale delle Culture e sui 5 continenti. Da uno studio 
effettuato, i visitatori stimati delle globosfere possono rag-
giungere 2.000.000 di unità annue (croceristi, turisti, con-
vegnisti, scuole).

f)	 La disponibilità di adattare il portale www.euromedca-
fe.org, frutto di una cooperazione tra la Fondazione 
Mediterraneo e la Commissione Europea, al Forum 
Universale delle Culture. Ciò consente di mettere a di-
sposizione una piazza di discussione telematica interatti-
va in 3 lingue, oltre 200 video di cortometraggi sul tema 
del dialogo, musiche e suoni selezionati attraverso appo-
siti concorsi – Altri sguardi e altri suoni- negli anni 2004, 
2005, 2006, 2007, 2008, 2009 e 2010 in collaborazione con 
la Fondazione Anna Lindh per il dialogo tra le culture. È 
possibile allargare – per il periodo 2012-2013 – il concor-
so “Altri sguardi” ed “Altri suoni” a tutto il mondo attra-
verso la rete istituzionale della Fondazione Mediterraneo. 
Ciò consentirebbe di ottenere gratuitamente – oltre ai 200 
cortometraggi già esistenti provenienti dall’area euromedi-
terranea – altri 300-400 cortometraggi da tutto il mondo: 
un capitale unico che può essere utilizzato prima e dopo il 
Forum attraverso festival “ad hoc”, DVD e altro materiale 
promozionale.

Il portale “Euromedcafè”
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g)	 La realizzazione del “Totem della Pace” come simbolo 
portante del Forum. Questo emblema è stato riconosciu-
to da tutto il mondo (v. pag. 1).

h)	 La realizzazione dei seguenti eventi di ampio respiro in-
ternazionale – prima, durante e dopo il Forum Universale 
delle Culture – dal 2012 al 2013, anche in vista del Expo 
Universale prevista a Milano nel 2015 in cui potranno 
essere portati in dote i risultati e gli eventi più importanti 
del Forum:

•	 Le riunioni del Comitato Consultivo dei Saggi della 
Fondazione Anna Lindh “ALF” ad “hoc” per il Forum 
Universale delle Culture. Costituita dall’Unione Europea 
nell’ambito del Partenariato euromediterraneo, l’ALF è 
composta da reti nazionali rappresentanti ciascuna 43 
Paesi (27 dell’UE e 16 Partner mediterranei). 

•	 L’estensione del “Premio Mediterraneo” – istituito nel 
1996 in partenariato con l’Unione Europea, oggi consi-
derato tra i riconoscimenti più prestigiosi (v. pag. 6) – 
alle altre aree geografiche. In partenariato con gli organi-
smi internazionali di cui la Fondazione Mediterraneo fa 
parte – ONU, Consiglio d’Europa, MEI, ecc. – possono 
essere costituiti premi analoghi e precisamente: Premio 
Americhe (2012), Premio Africa (2012), Premio Asia 
(2013), Premio Pacifico (2013)  con le sezioni Pace, 
Giovani, Diplomazia, Cultura, Informazione, Arte e cre-
atività, Dialogo tra le culture, Migrazioni che saranno as-
segnati ai protagonisti di ciascun anno per ciascun area, 
con la stessa metodologia con cui sono stati assegnati i 
“Premi Mediterraneo”.

3.	 La realizzazione delle seguenti mostre di grande impatto, 
già predisposte dalla Fondazione Mediterraneo in altri 
Paesi e che possono essere convogliate a Napoli in luoghi 
rappresentativi per il Forum Universale delle Culture:

•	 “Donne artiste del Mondo islamico”, è una mostra che – 
dopo il tour in Australia e in America, può essere completata 
con le opere delle donne di tutti i Paesi islamici del mondo, 
costituendosi come evento unico per il Forum (v. pag. 4;

•	 “Marocco”, è una mostra che racconta la grande civiltà ala-
ouita, l’artigianato e i mestieri d’arte di un grande popolo;

•	 “L’Abbraccio del Dialogo”, mostra di foto pervenute da tutto 
il mondo in occasione della “Notte del dialogo tra le culture”.

•	 “Religious Tolerance”, mostra sull’islam nelle moderne 
società arabe (v. pag. 4).

4.	 La realizzazione di “Concerti per il Dialogo tra le Culture” 
a Napoli. Dal 2005 la Fondazione Mediterraneo per con-
to dell’Unione Europea ha realizzato in tutto il mondo 
“Concerti euromediterranei per il Dialogo tra le Culture” 
con artisti dei Paesi euromediterranei che si sono esibiti 
insieme con grande impatto e successo. E’ possibile ripe-
tere la stessa esperienza con analoga rappresentatività, re-
alizzando Concerti nel 2013 rispettivamente dedicati alle 
Americhe, all’Asia, all’Africa, al Pacifico. (www.euromedi.
org/concertiperildialogo).

5.	 La realizzazione di rassegne cinematografiche dedica-
te al Mediterraneo e al resto del mondo. La Fondazione 
Mediterraneo ha realizzato dal 1999 al 2006 per conto 
dell’Unione Europea il programma Cinemamed (www.eu-
romedi.org/cinemamed): un patrimonio di film, video ed 
esperienze che può essere messo a disposizione del Forum 
con eventi annuali dedicati ai 5 continenti.

6.	 La finalizzazione di alcune attività che la Fondazione 
Mediterraneo realizza per le reti di cui fa parte (Consiglio 
d’Europa, MEI, Fondazione Anna Lindh, Assemblea 
Parlamentare del Mediterraneo, EUROMESCO, COPE
AM, ecc.) per il Forum.

Il programma del Concerto Euromediterraneo per il Dialogo tra le Culture
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Le grandi mostre
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La Fondazione Mediterraneo dal 1997 ha promosso
il Forum Universale delle Culture
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Il Premio Mediterraneo nel mondo
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Il Premio Mediterraneo nel mondo
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1991-2011:
la Fondazione Mediterraneo 

compie vent’anni
Un grande impegno per i giovani, i migranti, le donne e per il dialogo e la pace: oltre 3.000 eventi 

in 50 Paesi caratterizzano un’azione unanimemente riconosciuta per qualità e durabilità.

La Fondazione è:
Capofila della Rete italiana della Fondazione Anna Lindh per il dialogo tra le culture.•	
Istituzione con Statuto Partecipativo al Consiglio d’Europa.•	
Membro fondatore della Piattaforma non governativa Euromed•	
Membro della Piattaforma Euromed della gioventù•	
Membro per l'Alleanza delle Civiltà•	
Membro del Movimento Europeo Internazionale (MEI)•	
Membro della Rete EUROMESCO •	
Membro della Rete COPEAM•	
Osservatore dell’Assemblea Parlamentare del Mediterranea•	

La Fondazione
ha costituito:

la “MAISON DE LA MÉDITERRANÉE” 

la “MAISON DES ALLIANCES” 

la “MAISON DE LA PAIX
CASA UNIVERSALE DELLE CULTURE”

La Maison de la Méditerranée

La Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture

La Maison des Alliances
La “Maison de la Méditerranée” è uno spazio fisico e virtuale che – con le sedi della Fondazio-
ne istituite in vari Paesi (Algeria, Marocco, Giordania, Estonia, ecc.) - agisce come strumento 
di visibilità istituzionale del Grande Mediterraneo e di potenziamento di strategie di incontro, 
informazione, comunicazione e formazione. 

La  Maison des Alliances  riunisce periodicamente e sistematicamente – nella prestigiosa sede di 
Napoli, luogo simbolicamente significativo -  esperti, responsabili e decisori di istituzioni, organi-
smi internazionali, associazioni e reti istituzionalizzate al fine di analizzare i problemi presenti nel-
le aree tematiche di riferimento; promuovere e valorizzare gli esempi di buona pratica; produrre 
soluzioni condivise che abbiano un impatto immediato nel rispetto delle differenti visioni. 


